
CSDDD
Due Diligence Directive

La CSDDD o Corporate Sustainability Due Diligence
Directive è una normativa europea che si pone l’obiettivo
di normare le grandi imprese e renderle legalmente
responsabili di tutte le attività che possono generare un
impatto ambientale o un impatto sociale.

La normativa CSDDD o CS3D è la nuova direttiva
europea per la due diligence per le imprese



Cos’è la 
norma
CSDDD?

Quando è stata approvata la CSDDD? 
La CSDDD ha passato l’approvazione dalla commissione
Juri del Parlamento Europeo il 19 marzo 2024.

La CSDDD è una norma EU, con
l’obiettivo di rendere le grandi imprese
legalmente responsabili delle attività
che possono generare un impatto
ambientale o sociale, nei casi di
responsabilità diretta e nell’intera
catena del valore sotto la supervisione.

Quando entrerà in vigore la CSDDD?
La CSDDD si applicherà a partire dal 2026.



CSDDD: a chi si applica?
La CSDDD si applica solo alle grandi imprese e solamente se le condizioni indicate avvengono in
due esercizi finanziari consecutivi. Sono escluse le PMI in modo diretto e tutti i servizi finanziari.

Grandi Imprese che hanno queste due caratteristiche: + di 1.000 addetti
+ di € 450 milioni di fatturato mondiale

Le società capogruppo che non hanno i requisiti precedenti
ma in cui una società parte del gruppo ha questi requisiti:

+ di 1.000 addetti
+ di € 450 milioni di fatturato mondiale

Le società che hanno stipulato accordi di franchising (o
licenza) nell’UE con società terze indipendenti in cambio di
royalties e hanno questi requisiti:

Le royalties sono + di 22,5 milioni
La società madre ha un fatturato mondiale
+ di € 80 milioni



Cosa è la
Due
Diligence
nella
norma
CSDDD?

Quindi la Due Diligence è solo
l’identificazione dei rischi?
No! La CSDDD pone attenzione non solo
sull’identificazione dei rischi, ma anche sulla prevenzione e
la mitigazione dei rischi. La CSDDD pone attenzione anche
alla minimizzazioni di potenziali o effettivi impatti negativi
sui diritti umani e sull’ambiente.
Ecco quindi in cosa consiste la Due Diligence.

La direttiva CSDDD vuole incentivare le
grandi imprese a contribuire allo sviluppo
sostenibile. Come?
Attraverso l’identificazione di potenziali ed effettivi impatti
negativi sull’ambiente e sui diritti umani connessi alle
attività delle imprese stesse e delle imprese nella catena
del valore.



Cosa prevede la CSDDD?

Piani ed azioni concreti ed oggettivi
da sviluppare
A fronte di rischi identificati, le
organizzazioni sono tenute a sviluppare
e attuare senza indebito ritardo un
piano d'azione di prevenzione.

Rapporti commerciali con partner
che causano impatti negativi
Viene introdotto l’obbligo di risolvere i
rapporti commerciali con tutti i partner
che causano impatti su ambiente e
diritti umani.

Gestione del rischio e impatti
ambientali
Sviluppare misure per l’individuazione
di potenziali rischi ambientali di tutta la
catena del valore, prevenire rischi e
verificare che la propria catena del
valore non stia generando impatti
ambientali.

Gestione del rischio e impatti sui
diritti umani
Sviluppare misure per l’individuazione
di potenziali rischi sui diritti umani di
tutta la catena del valore, prevenire
rischi e verificare che la propria catena
del valore non stia generando impatti
sulle persone.
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